
REGIONE PIEMONTE BU50 10/12/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 novembre 2020, n. 3-2350 
Legge regionale 5 aprile 2019, n. 14. Disposizioni in materia di tutela, valorizzazione e 
sviluppo della montagna. Istituzione ai sensi dell'articolo 9 dell'Osservatorio regionale sulla 
montagna e approvazione delle sue modalita' di funzionamento. 
 

A relazione del Vicepresidente Carosso: 
Premesso che la legge regionale 5 aprile 2019, n. 14 “Disposizioni in materia di tutela, 

valorizzazione e sviluppo della montagna” sancisce, in particolare: 
all’articolo 1, che la Regione Piemonte riconosce la specificità delle aree montane, ne promuove lo 
sviluppo sociale ed economico e persegue l’armonico riequilibrio delle condizioni di esistenza delle 
popolazioni montane, la salvaguardia del territorio e la valorizzazione delle risorse culturali e delle 
tradizioni locali; 
all’articolo 9, che la Regione promuove un’attività permanente di analisi e di studio delle 
problematiche del territorio montano piemontese e delle aree marginali e che provvede 
all’acquisizione di tutti gli elementi informativi necessari per la conoscenza delle caratteristiche 
socio-economiche, ambientali e territoriali del territorio montano e di aree considerate marginali, 
nonché quelli relativi all’attuazione dei piani, programmi e interventi indirizzati alla tutela delle 
risorse territoriali e allo sviluppo dell’economia e dell’occupazione. 
Richiamato il comma 3 dell’articolo 9 della suddetta legge che demanda alla Giunta regionale 
l’istituzione, presso la Direzione competente, dell’Osservatorio regionale sulla montagna. 

Ritenuto, pertanto, di: 
istituire ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 14/2019, l’Osservatorio regionale sulla 
montagna e di approvare le “Modalità di funzionamento dell’Osservatorio regionale sulla 
montagna”, di cui all’Allegato A alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale; 
demandare alla Direzione Regionale Ambiente, Energia e Territorio - Settore Sviluppo della 
Montagna, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente 
deliberazione. 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico del bilancio 
regionale. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016. 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge  
 
 

delibera 
 

- di istituire presso la Direzione Regionale Ambiente, Energia e Territorio, ai sensi 
dell’articolo 9 della legge regionale 14/2019, l’Osservatorio regionale sulla montagna e di 
approvare le “Modalità di funzionamento dell’Osservatorio regionale sulla montagna” di cui 
all’Allegato A alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

- di demandare alla Direzione Regionale Ambiente, Energia e Territorio – Settore Sviluppo 
della Montagna, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della 
presente deliberazione; 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico del 
bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 



Allegato 



Allegato A 

 

Legge regionale 14/2019, articolo 9  

OSSERVATORIO REGIONALE SULLA MONTAGNA. MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 

 

Il presente documento disciplina, in attuazione dell’art. 9 della legge regionale 5 aprile 2019, n. 14 
(Disposizioni in materia di tutela, valorizzazione e sviluppo della montagna) le finalità, le modalità 
di funzionamento e la composizione dell’Osservatorio regionale sulla montagna. 

L’Osservatorio regionale sulla montagna è istituito presso la Direzione regionale competente in 
materia di sviluppo della montagna. 

 

FINALITÀ  

L’Osservatorio regionale sulla montagna è uno strumento a sostegno delle azioni regionali di 
indirizzo, programmazione e tecnico-amministrative che si propone di analizzare e studiare le 
problematiche del territorio montano e delle aree marginali piemontesi, provvedendo 
all’acquisizione di tutti gli elementi informativi concernenti le caratteristiche socio-economiche, 
ambientali e territoriali, nonché delle informazioni relative all’attuazione dei piani, programmi e 
interventi indirizzati alla tutela delle risorse territoriali e allo sviluppo dell’economia e 
dell’occupazione. 

In collaborazione con i Settori dell’amministrazione regionale, svolge attività di comunicazione e 
informazione a favore dei diversi portatori di interesse. 

Contribuisce inoltre a fornire al competente Settore della Regione Piemonte i dati utili per il riparto 
delle risorse finanziarie previste dall’articolo 11 della legge regionale 14/2019. 

 

COMPOSIZIONE  

L’Osservatorio regionale sulla montagna è composto dal Direttore della Direzione (che lo presiede 
e lo convoca) e dal Dirigente del Settore competenti in materia di montagna, nonché da un 
Dirigente rappresentante di ognuna delle seguenti strutture regionali: 

a. Direzione Agricoltura e cibo; 

b. Direzione Competitività del sistema regionale; 

c. Direzione Cultura, turismo e commercio; 

d. Direzione Istruzione, formazione e lavoro; 

e. Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, protezione civile, trasporti e logistica; 

f. Direzione Sanità e Welfare. 

Ciascun rappresentante può designare un funzionario quale referente di Direzione. 

Il Direttore della Direzione competente in materia di montagna, anche su segnalazione degli altri 
partecipanti, può invitare ai lavori altre strutture regionali. 

Fanno inoltre parte dell’Osservatorio un rappresentante per ognuno dei seguenti Enti/Istituti: 

g. IRES PIEMONTE; 



h. Uncem.  

 

In base agli argomenti trattati potrà inoltre essere prevista, a titolo gratuito, la partecipazione di 
rappresentanti di altri soggetti esterni, quali Società partecipate, Istituti o Enti. 

 

ATTIVITÀ  

Al fine di dotarsi di una banca dati informativa della realtà sociale ed economica del territorio 
montano e delle aree marginali piemontesi, l’Osservatorio provvede alla raccolta e 
all’aggiornamento delle informazioni sulla montagna, nel rispetto di un piano di attività annuale 
elaborato dalla Direzione competente e condiviso dall’Osservatorio stesso. 

Nell’ambito delle attività dell’Osservatorio, le funzioni di acquisizione delle informazioni relative alla 
montagna piemontese sono svolte dal Settore regionale competente in materia di sviluppo della 
montagna, il quale trasferirà, in conformità ai programmi di ricerca annuali e pluriennali di cui alla 
legge regionale 43/1991, i dati per la loro successiva elaborazione all’Ires Piemonte (Istituto di 
ricerche economico sociali del Piemonte). 

L’Osservatorio svolge altresì un ruolo di supporto all’azione di programmazione della Regione 
Piemonte in materia di sviluppo socio-economico del territorio montano e delle aree marginali e 
può assolvere anche alla funzione di supporto nel coordinamento per le azioni a favore dei territori 
oggetto di studio. 

L’Osservatorio sulla montagna svolge inoltre le seguenti attività:  

1. proposta di programmazione di indagini, ricerche economiche e sociali, studi e   
collaborazioni; 

2. messa a disposizione dei  risultati ottenuti dalle ricerche per la loro divulgazione e 
diffusione anche sul sito istituzionale della Regione Piemonte; 

3. stesura del rapporto sulla montagna piemontese da presentare annualmente al Consiglio 
regionale; 

4. approfondimenti di specifici temi, che la Direzione competente in materia di sviluppo della 
montagna, in relazione alla propria attività tecnico amministrativa, potrà individuare, 
nell’ambito delle suddette materie. 

L’esito degli studi e dei dati elaborati dall’Osservatorio regionale sulla montagna sono restituiti in 
formato digitale. 

 

FUNZIONAMENTO 

L’Osservatorio regionale si riunisce di norma a cadenza trimestrale o su richiesta di uno dei 
componenti. 

Il resoconto delle sedute viene redatto da un funzionario incaricato dalla Direzione competente in 
materia di sviluppo della montagna. 

La partecipazione alle attività dell’Osservatorio non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale, in quanto non prevede rimborsi né indennità a qualunque titolo. 


